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LEGGI E DECRETI
LEGGE 5 luglio 1923, n. 1804.

Conversione in legge del R. decreto 30 agosto 1914, n. 919,
concernente l'accertamento del corso dei cambi durante la chiu=
sura delle Borse. ---

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge 11 R. decreto 30 agosto1914, n. 919,
conce1*nente Paccertamento del corso dei cambi durante la
chiusura delle Borse.

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANTIELE.

ÎEOFILO ROSSI - OVIGLIO -- ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardanigilli: OVIGLIO

REGIO DEORETO 29 luglio 1993, n. 1796.
Pondazione in Conegliano, presso quella R. scuola di viti-

coltura e di enologia, di una stazione sperimentale di Viticoltura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Riconosciuta la necessità di fondare in Conegliano, pressö
quella R. scuola di viticoltura e di enologia, una stazione
sperimentale di viticoltura ;
Viste le deliberazioni con le quali gli Enti locali hanno di-

sposto di mettere a disposizione della stazione, locali e ter-
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reni adatti al suo funzionamento e di contribuire nelle.spese
d'impianto coi Le 55,000 e in quelle di mantenimento ¿pn
apuue kj7,004 dinchi L, 20,0007 impegno continuativo,
Le17,250 a; im;ïegnojúinq¾egnale, L. 3850 a impegno trien-
nale .e.L. 4800 a impegni inferiori ai tre anni;
Snilipi•opöhta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per fagricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

/Art. 1.

X fondata in Cönegliano, presso queBa R. scuola di vi-
ticoltura e' di enologia, una stazione sperimentale di viti-

coltura.
3¾sm ha per iscopo:
a) di compiere studi d'indole ampelografica sui più im-

ýortanti Vitigni italiani e stranieri da vino e da tavola, con
particolare riguardo alle varieta locali, sui più interessanti
ibridi (portinuesti e produttori diretti); di ricercare, per
yia genetica nuove varietà di viti da vino e da tavola, che
possano meglio soddisfare le esigenze tecniche ed economi-

che della viticoltura italiana;
b) di compiere riperche comparative sulle varie pratiche

\Ïella tecnica viticola; studi sperimentali su problemi di fi-
siologia viticola inerenti a dette pratiche, ricerche di pato-
logia viticola;

c) di compiere studi d'indole industriale, commerciale
ed economica, tehdenti à migliorare la produzione e il com-
mercio dei prodotti della vite, a perfezionare i processi per
llutilizzazione de1Puva all'infãori della preparazione del

vino; a migliorare Putilizzazione dei prodotti secondari:
della vite; a favorire il consumo interno e l'esportazione
delle uve da tavola e degli altri prodotti viticoli, a rendere
piik economica la coltivazione della vite ;

d) di compiere opera di divulgazione dei risultati dei

piit importanti studi d'interesse viticolo, mediante pubbli-
casioni, conferenze e altre forme di propaganda.

TArt. 2.

la stazione à rieönomeiuta Entä morale cõnsörziale au-

tonomo, sotto l'alta vigilanza del Ministero per l'agricol-
tura.

Art. 3.

Alle speëe d'impianto e a quelle di iñantenimenté della
efazione contribuiscono gli Enti pubblici ed i privati costi-
tuenti il Consorzio e con l'eventuale assegnazione del Mini-
stero per l'agricoltura.
La Fondazione per l'insegnamento enologico ed agrario in

Conegliano, istituita con R. decreto 16 dicembre 1906, n. DV
(parte sup.), fornisce gratuitamente il locale (con riscalda-
mento, illuminazione, ecc.) ed i propri terreni pel funzio-
namento della stazione.

Gli Enti od i privati, che non possono, o che non inten-

dono impegnarsi con contributi continuativi, hanno facoli;à
di, aggregarsi al Consorzio, concedendo sussitii per un de-

terminato periodo di tempo.

'Art. 4.

La stazione è retta da un Consiglio di amministrazinne,
composto da un rappresentante del Ministero d'agricoltura,
dai rappresentanti degli Enti pubblic1, e dai privati, che
boncorrono al mantenimento della stazione con una quota
non inferiore a L. 1000 almeno per un triennio.

Goloro che concorrono con un contributo quinquennale
infèriore alle L. 1000 hanno facoltà di raggrupparsi, fino a

coktituire almeno tale somma di contriblito, per avežë gi-
ritto ad essere rapptesentati dâ un proprio délegato.
Il direttore della stazione è membro di diritto der Con-

siglio, con voto deliberativo e con le funzioni di segretario.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente che dura, in

carica due anni, e può essere confermato.
I membri elettivi durano in carica tre anni e sono rieleg-

gibili; i privati fino a quando dura il loro contributo.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei membri, che

vengono a cessare, rimangono m carica sino al termine d.el
periodo assegnato a coloro che hanno sostituito.
Il presidente ha la rappresentanza legale della stazione.

rÄrt.. 5.

Il Consiglio di amministrazione elegge nel proprio seno

una Giunta esecutiva. Tale Giunta è costituita di cinque
membri, e di essa fanno parte di diritto il rappresentante
del Ministero per l'agricoltura, il presidente del Consiglio
d'amministrazione, che è presidente anche della Giunta e

il direttere che funge da segretario.
La Giunta esecutiva provvede all'andamento ordinario

della stazione, alla formazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo, che dovranno essere approvati dal Consi-
glio d'amministrazione.
I membri della Ginnta durano in carica tre anni e pos-

Mao essere confermati

Art. 6.

La stazione comprende tre sezioni: una di viticoltura, una
di chimica ed una di fisiologia e patologia viticola.
Il personale della stazione si compone : del direttore, che

potrà reggere anche una delle tre sezioni suddette e di due

reggenti per le altre due sezioni, nonchò del personale di
assistenza, tecnico inferiore, amministrativo e d'inser:Vienza
a seconda dei bisogni-e dei mezzi.disponibili.

Art. 7.

Per assicurare il necessario collegamentä tra il funzióna-
mento della Scuola di viticoltura e di enologia di Cone-
gliano, e quello della stazione sperimentale di viticoltura,
la funzione di direttore di quest'ultima sarà preferibilmente
aindata al direttore della scuola ; quella di reggente la se-

zione di viticoltura al professore di viticoltura e di enclogia
e quella di chimica al professore di chimica, e quella di fi-
siologia e patologia, al professore di scienze -naturali e pa.
tologia vegetale della scuola stessa.

La loro nomina sarà fatta dal Consiglio d'amministra-
zione della stazione, d'accordo col, Comitato amministrativo
della Scuola e dovrà essere approvata dal Ministero per l'a-
gricoltura.
Gli assistenti, il personale amministrativo, tecnico infe-

riore e di servizio sono nominati dalla Giunta esecutiva, su
proposta del direttore.
La misura degli stipendi e assegni iniziali, e degli au-

menti successivi, le norrie per la conferma e il trattamento

di quiescenza del personale, nonchè le norme disciplinari sa-
ranno fissate dal regolamento speëiale, di cui alPart. 9 del
presente decreto.
E' ammesso il ricorso al Ministero per Pagricoltura con-

tro i provvedimenti disciplinari deliberati dal Consiglia di

amministratione; contro 11 direttore e i reggenti le sezioni.
Il ricorso, se del caso, sarà sottoposto alla sezione 16 del

Consiglio per i servizi del Ministero per Pagricoltura.
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Art. 8.

Al direttore spetta Pindirizzo scientifico e tecnicö della
stazione. Egli presenta annualmente alla Giunta esecutiva
un rapporto sui lavori eseguiti ed il programma per Panno

successivo, fornendo alla Giunta stessa i dati necessari per
la coulpilazione del bilancio preventivo e del conto consun-

tivo.
Di tutti questi documenti verrà trasmessa copia al Mini-

stero per Pagricoltura.

Art. 9.

Un regolamento speciale, proposto dal Consiglio d'ammi-
nistrazione e approvato dal Ministero per l'agricoltura, di-
sciplinerà il funzionamento della stazione.

Art. 10.

In caso di cessazione e liquidazione della staúdone, il pa-
trimonio d'essa dovrùP essere esclusivamente devoluto alla
Fondazione per Pinsegnamento erologico ed agrario in Co-

negliano.
Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservdrlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1928.

VITTORIO EMANUELE.

DE OAPITANI D'ÁRZAGO.
Visto, il Guardasigilli: Oviouo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 Œgosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 183. -- GIscI.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1799.
Attribuzioni ed ordinamento del Itegio comitato talassogra.

fico italiano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con la

legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Viste le leggi 13 luglio 1910, n. 442 e 5 giugn 1913, n. 599,

relative al Comitato talassegrafico italiano;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marinai, di con-

certo col Ministro delle finanze, de1Pagricoltura e dell'in-
dustria, commercio e lavoro;
Sentito il Cominissario per la marina mercantile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio comitato talassogra.fico italiano, instituita in

ente morale autonomo, ha sede in Roma. Gli sono attribuite
funzioni esecutive per lo studio fisico-chimico e biologico dei
mari Italiani, prevalentemente in rapporto alle industrie

della navigazione e della pesca.
Il Comitato avolgerà le sue funzioni secondo il regola-

mento che sarà approvato con decreto Reale, sentito il pa,
rere del Consiglio di Stato.

Art. 2.

Il Comitato, per conseguire i suoi fini e sostenere gli
oneri corrispondenti, prossedendo al funzionainento del

quattro istituti dipendenti: centrale di biologia marina dL

Messina, di biologia marina per PAdriatico) di biologia ma-

rina per il Tirreno, e geoflsico, avrà a sua disposizione ed
amministrera un contributo governativo di L. 300,000, che
sarà compreso nel bilancio del Ministero della marina, e

contributi fissi o temporanei di altre pubbliche amministra-
zioni, di Enti scientifici e privati.
Il Ministero della marina provvederà ai mezzi di trasporto

e a quanto occorre per il funzionamento loro per le crociere
e campagne talassografiche,

'Art. 8.

Fanno parte del Comitato: un genatore designato dal Seu
nato, un deputato designato dalla O'amera dei deputati; ey
nominati per decreto Reale, due delegati della Società ita-
liana per il progresso delle scienze e alcuni tecnici chiamati
nel proprio seno dal Comitato stesso.
Fanno parte di diritto del Comitato : il presidente del

Regio magistrato alle acque, il presidente della Regia com-
missione geodetica italiana, il direttore del Regio ufficio cen«

trale di meteorologia, il direttore del Regio uffleio geologico,
il direttore dell'istituto idrografico della Regia marina, il
direttore delPufficio idrografico del Regio mdgistrato alle
acque e Pispettore paperiore per la pesca del Ministero di

agricoltura.
Art. 4.

Il Ministro della marina, è presidente del Coinitato.
Della presidenza, fanno parte: un vice-presidente, un se-

gretario, un amministratore e due membri tecnici, eletti dal
consesso nel proprio seno, ogni quattro anni.
Fanno parte pure della presidenza: 11 direttore dell'isti-

tuto idrografico della Regia marina e Pispettore superiore
della pesca.
Il direttore de1Pistituto idrografled, Pispettore superiore

della pesca ed uno dei membri tecnici costituiscono la Giunta
esecutiva tecnica.

Art. 5.

Sono abrögate le leggi 13 lugliö 1910, n. 442 e 5' giu-
gno 1918, n. 599.
Il presente decreto avrà vigore dal P luglio 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si¢llo dell&
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussonNI - THAoN DI REVEI, - DE' STEPANI -

TRokILO ROSSI --- DE CAPITANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
11egistrato alla Corte dei conti, adat 22 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215; foglio 186. ... Gisci.

REGlo DECRETO 15 luglio 1923, n. 1806.
Ammissione di alunni alla la classe degli Istituti nautici, nol.

l'anno scolastico 1923=1924.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto-legge del 21 giugno 1919, n. 1081, con-

vertito nella legge 11 giugno 1922, n. 886;
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Udito 11 Consiglio dei (Ministri;
Sulla proposta del Nostro Minktro per la marina, di con-

cer¾ con i Ministri delPistrurlione pubblica e delle ûnanze;
,Abbiamo,decretato e decretiamo:

Art. 1.

NelPanno scolastico 1923-1924, gli ammittendi aHa 1' classe
di ciascuna sezione degli istituti nautici, non possono supe-
rare 11 numero di trenta, salvo nella prima classe deBe se-

zioni capitani degli istituti nautici di Genova, Napoli, Pa-
1ermo, Venezia, Ti-ieste nei quali gli inscritti potranno rag-
giungere il numero di sessanta.

Art. 2.

L'ammissione alila prima classe degli istituti nautici nel-
l'anno scolastico 1923-1924 avverrà in base ai titoli di studio
di cui alParticolo 1° del decreto-legge Luogotenenziale 21 glu•
gno 1919, n. 108T.
Se in uno istituto il numero di posti disponibili nella

16 classe, giusta Particolo 1• del presente decreto, non sarà
esaurito mediante candidati che siano in possesso di uno
dei titoli di studio sopra citati per averlo conseguito nella
sessione estiva del 1923 o anteriormente, il numero residuale
potrà essere coperto in via suppletiva da candidati che ab-

hiano conseguito uno dei titoli medesimi nella sessione au-
tunnale del 1923.
Nel caso che il numero dei candidati alPammissione ec-

ceda il numero stabilito dalParticolo 1° del presente decreto,
saranno anzitutto ammessi gli orfani dei militari della Re-

gia marma o di marittimi della marina mercantile deceduti
per evento di guerra, i rimanenti posti sarenno attribuiti ad
altri candidati secondo Pordine di merito risultante dai cer-
tificati di studio di cui essi sono forniti.
Il termine per la presehtazione delle domande intese ad ot-

tenere Pammissione nella 16 classe dei candidati forniti del
titolo conseguito nella sessione estiva del 1923 o anterior-
mentã, è fissato al 1· ottobre 1923. Per le eventuali ammis-
sioni suppletive da farsi in base ai titoli conseguiti nella
sessione autunnale del 1923 il termine di presentazione delle
demande è fissato al 31 ottobre 1923.

'Art. 3.

Nell'anno scolastico 1923-1924 non vengono fatte ammis-
sioni nelle prime classi della sezione macchinisti negli isti-
tuti nautici di Camogli ed Elena, e nella prima classe della
sezione costruttori nelPIstituto nautico di Piano di Sor-

rento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo•e di fartlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - THAON DI REVEL - ÛE.TTH.E
DE' STsFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 agosto 1921

Atti del Governo, registro 215 foglio 192, - Gisci.

REGIO DECRETO 19 luglio 1923, n. 1810.
Nuova planta organica degli nacieri di questura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1813 che istituisce
presso gli affici di Pubblica sicutezza gli useieri di questura
stabilendone Pordinamento;
Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290 contenente

le tabelle degli stipendi nonchè le relative norme di carriera

per il personale contemplato daila legge 13 agosto 1921,
n. 1080;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, per la concessione

dei pieni poteri al Governo del Re;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministr% Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, di concerto cal Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

art,icolo unied.

Il numero degli uscieri di questura stabilito dalla tabella
annessa al B. decreto 2 ottobre 1919, n. 1813 è ridotto da

750 a 550.
Il Ministro delPinterno è autorizzato a procedere alla no-

mina di uscieri di questura nel limite dei posti che, nono-
stante la suaccennata riduzione, risulteranno disponibili,
conferendoli per- metà a coloro che hanno appartenuto ai
soppressi corpi degli agenti investigativi e della R. guardia
o al ruolo specializzato dei Reali Carabinieri e per Paltra
metà ad entranei che abbiano i necessari requisiti.
Qualora non fosse possibile coprire i posti riservati ad

una delle due suddette categorie si potra provvedere con ele-
menti delPaltra categoria.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 Inglio 1923.

tVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- A. DE' STERANI.

Visto, il Guardasigillt: QVIGLlo.
Ite0istrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 315, joglio 196. -- GIscr.

REGIO DEORETO 15 luglio 1923, n. 1790.

Delimitazione del territorio e riparto patrimoniale dei co=

muni di Verolengo e di Torrazza Piemonte (Torino).

N. 1790. R. decreto 15 luglio 1923, col quale, su proposta del
Ministro per gli affari delVinterno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri, in esecuzione della legge 7 agosto 1919,
n. 1403, si provvede alla delimitazione territoriale ed al

riparto patrimoniale dei due comuni di Verolengo e Tor-
razza Piemonte (Torino).

Visto, il Guardasigillf: OVIGL10.
Ifegistrato alla Corte dei conl¿, addi 20 oposto 1923.
Allt del Governo, registro 215, Joylio 177. - GIscr.
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RELAZIONE e REGIO DECRETO 6 maggio 1923.
Scioglimento del Consiglio comunale di Rocca di Neto (Ca.

tanzaro).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 6 maggio 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Rocca di Neto, in provin-
cia di Catanzaro.

MAESTA,

Il funzionamento dell'aministrazione comunale di Rocca di
Neto, sorta dalle elezioni generali del 1920, ha provocato fre-

quenti denunzie, e le indagini dei commissari inquirenti conser
gaentemente inviati nel Comune hanno concordemente rilevato
l'anormale gestione di quella civica azienda.

Da un'ultima recente inchiesta è risultato che la locazione
dei beni rustici, di proprietà comunale, è stata effettuata senza
le dovute formalità e garanzie, portando ad una riduzione di ol-
tre la metà del reddito ottenuto nell'esercizio precedente e ren-
dendo necessario un ulteriore inasprimento della pressione tri-
butaria, la proprietà boschiva dell'Ente è scarsamente tutelata,
ed è stata completamente trascurata la manutenzione dei fab-
bricati e del cimitero; la gestione degh approvvigionamenti non
ha proceduto regolarmente, l'elenco dei poveri è stato compi-
lato con criteri di eccessiva larghezza, l'applicazione delle tasse
ha dato luogo a sperequazioni.

In seguito alla contestazione degli addebiti, il Consiglio co-

munale ha dato deduzioni non soddisfacenti, e poiché l'azione
29n sempre serena ed obbiettiva degli amministratori ha accen-

tuato i contrasti tra i partiti locali determinando una viva ecci-
tazione, che legittima il timore di gravi incidenti, anche per ra-
gioni d'ordine pubblico, oltre che per la necessità di riorganiz-
zare la civica azienda, si rende indispensabile lo scioglimento
del Consiglio comunale colla conseguente nomina, di un Regio .

commissario, al che provvede lo schema di decreto che ho l'onore
di sottoporre all'Augusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rocca di Neto, in provincia di
(htanzaro, è sciolto.

Art. 2,

Il signor rag. Nicola Morace è nominatò Commissario
atraordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1923.
Permesso dell'esercizio della caccia con cani da seguito,

esclusi i levrieri.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Part. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, recante
provvedimenti per la protezione della selvaggina e l'esercizio
della caccia;

Vista la circolare telegrafica 14 agosto 1923, con la quale i
Prefetti delle provincie di Ancona, Equila, Arezzo, Ascoli
Piceno, Avellino, Bari, Benevento, Bologna, Brescia, Cagliari
Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Catania, Catanzaro,
Chieti, Cosenza, Cremona, Ferrara, Firenze, Foggia, Forlt,
Girgenti, Lecce, Livorno, Lucca, Macerata, Mantova, Massa
Carrara, Messina, Milano, Modena, Napoli, Padova, Palermo,
Parma, Petugia, Pesaro e Urbino, Piacenza, Pisa, Potenza,
Ravenna, Reggio Calabria, Roma, Salerno, Sassari, Siena,
Siracusa, Teramo, Trapani, Udine, Venezia e Verona furono
invitati a sospendere, con apposita ordinanza, l'apertura del-
la caccia con cani da seguito;

Decreta :

Articolo unico.

L'esercizio della caccia con cani da seguito, esclusi quelli
a corsa (levrieri), nelle provincie, nelle premesse elencate, è.
consentito dal 1° settembre 1923, restando peraltro inibito ziei
luoghi ove la selvaggina lasci la _traccia per essere il terreno
coperto di neve.

Dato a Roma, addì 23 agosto 1923.
Il Ministro : Cons1No.

DECRETI MINISTERIALI 19 agosto 1923.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana,

IL MINISTRO SËGRETAEIO DI STATO
PER GLI AFFAllI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che il sig. Vittorio Pietra, nato a Pavia il 10 lu-
glio 1890 da Antonio e da Adelaide Lisi, trovasi in via di
riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3, della legge 13 giugno
1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi
delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predetto

signor Pietra il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 16 agosto 1923 del Consiglio di

Stato (Sezione I) le cui considerazioni s'indendono riportate
nel presente decreto;
Veduto Particolo 9 della legge summenzionata e Particolo 7

del relativo regðlamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 949;

Decreta:

E' inibitä al predetto signor Vittorio Pietra il riacquistã
della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 19 agosto 1923.
Per Miwistro : A. Fazr.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Anna Maria Manzini, nata a Pavia
il 24 maggio 1895 da Alessandro e da Rosa Marchetti, trovasi
in via di riacquistare, a norma delPart. 9, n. 3, della legge
13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lgi perduta
ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta; i .

Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire la pre,
detta signora Manzini il riacquisto della cittad nza ita-

liana;
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Veduto il parere;in data,10 agoste -1923 del Consiglio di
Ëfoto

_

(Sezione:I) le cui considerazioni p'ititimdono rlportate
nel presente dédreto;

èdtitoPartidolo 9 dellä legge summenzionata e l'articolo 7
el relätivo-regolamento approvato con R. decreto 2 ngosto
1912 n.-949;

Decreta:

'89 inibito Álla predeita Âgnora. Anna Maria Manzini il
riacquisto della cittadinansti italiana. e

Il presente decreto sarà p bblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regnõ.
kma addl 19 agosto H28. .

. c .
Pel Ministro: A. FINZI.

DISPOSIZI01 E COMUNICATI .

MINISTERO DELI/INTERNO
DIREEIOÑE GENERAM DELI.A SANITA PUBBLLICA

Liliert. Vendita di talune acque minerali (Gabinia Fonte Aleo,
'San Lorenzo e Ansonia).

Cn decreto del. Ministero dell'interno in data 28 febbraio 1923,
n. 7, il sig. Francosdo Strocclii fu Antonio é autorizzato a continuaro
la libera vendita, ad uso di bevanila; sotto 11 nome di Gabinia Fonte
« Meo =, dell'acqua minerale naturaletnazionale che sgorga dalla
sorgente Gabinia in territorio di Gavignano (Roma) e di cui 11 pre-
detto -sig. Strocchi è proprietario.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie di vetro tipo
Vichy della capacità di cirda mille grammi e 500 grammi, ed in bot-
t1glioni da-10,litri'in cestiilo chiuso con tappo di sughero protetto
alla estreroitä inferiore dajuna speciale capsuli di stagno puro.
I .bottiglioni hatino inoltro ruua riveititura superiore composta

di un,cono con cappellotto che si applica al cestino con spago scor-
rente per Vari anelli, fermato con sigillÏ metallicÍ portanti impresso
le diciture: da tma parte Acqua Minerale Meo » e dall'altra parte
:« Anagni n.

Le bottiglie grandi sarasmo contrassegnate con etichette in carta
bianca stampata con inchlostio bleu delle dimensioni di mm. 220 per
122 e divisa in senso vertipale.in cinque rettangoli, di cui i piü estre-
mi larghi circa mm 29, quello centrale unn. 87 e gli altri due mil•
limetri 57,5., Nei due gettpngoli, più estremi vi sono inseriti 20 atte-
stati-medici: nel rettangolo a destra. di quello centrale 11 risultato
della ranalist chimica, ilsico-chimica e batteriologica; in quello a
sinistr4 alcube' notizie storiche sull'acqua, alcuni cenni sulle pro-
prietà tèrapentiche di essa e sulla ubicazione dello stabilimento,
nonohil'indirizzo per là 'eventuali,richieste.

11 rettangolo centralk chiuso in una cornice formata da piccoli
quadrailf alternatt bianc,hi e bleu, porta nel mezzo un clichè, di circa
69 mm, di diametro, rappresentante la decorazione di un piattello di
ansiolica del '500 con la scritta « Meo = nel centro, in caratteri alti
circa,mm. 18,5. Alla pedieria del piattello si segnono in giro le di-
citure « Aqua saluberrinti haustus » e « Acqua salutare da tavola a

ripetuta due volte una a destra e una a sinistra della scritta latina:
sogne .la ptessa frase in .inglese, francese e tedesco. Più sopra vi è
la scritta a Romana Gabinta Fons », in caratteri alti circa mm. 5,5
disposti a sámicerchio intorno al piattello.
Il rettangolo contiene poi in alto, in due righe parallele, la di-

citura: « Antiurica. Rädioattiva - Acqua minerale naturale = e in
basso e Atlagni, proviricia di Roma », e gli estremi del decreto Mi-
nisteriale di autorizzažione, 11 tutto conforme all'esemplare allegato.

Le bottiglie piccole ed i bottiglioni saranno contrassegnati con
etichette fotograficamente tiguali a quelle delle bottiglie grandi, ma
delle dimensioni di mm. 106 per 192.

Con decreto del Ministero dell'interno in data 26 febbraio 1923.
n. 6, la Società Anonima Acque e Terme di Bognaneo è autorizzata
a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di
« San' Lorenzo a dell'acqua mlnerale filtrata nazionale che sgorga
dalla Borgente San Lorenzo in Bognanco dentro (frazione Prestino)
e di cui la Società is)ante è proprietaria.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie di vetro co-
lore verdino chiaro, a forma cilindrica (bordolese) con l'ingrossaturn
sferica alla base del. collo e fondo leggermente concavo, della capa-
cità di circa un litro.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette delle. dimen-1
sioni di mm. 198 per 158 stampate su carta, bianca in colore a fondo
cenerino, divisa longitudinalmente in tre rettangoli, i due estelmi
delle dimensioni di mm. 150 iper 56 e quello mediano di mm. 150
per 74.

Nel due esterni in alto vi è una figura allegorica, in colore sep-
pia scuro, rappresentante due donne che si abbeverano alla fonte;
sotto la figura, in quello di sinistra, sono riprodotti i risultati della
analisi chimica, in quella di destra, in caratteri rossi, le parole
« Sorgente San Lorenzo a e poi i risultati dell'analist batteriologica
e brevi notizie sull'acqua in lingua spagnola ed Inglese in caratteri
color seppia scuro.

Il rettangolo megiano è diviso, a sua volta, in senso oriz2ontale
in quattro rettangoli: nel più alto c'è la scritta in carattere color
seppia scuro « Acque minerali naturali di Bognanco presso Domo-
dossola (provincia di Novara) Italia, ferrovia del Sempiþne; al di
sotto, in un rettangolo bianco a lettero color sappia, la parola Fonte,
e sotto, in caratteri rossi alti mm. 16, le parole « San Lorenzo »;
nel terzo rettangolo, sergpre in caratteri color seppia scuro, gli estre-
mi del decreto Ministeriale, le notizië sulla radioattività e sulle
proprietà igleniche e terapeutielle dell'acqua, la parola a Filtrata »

e l'avvertenza che I'acqua contiene 11 gas naturale della sorgente.
Nel rettangolo piii basso è inserita una figura panoramica dello sta-
bilimento, il tutto conforme all'þsemplara allegato ».

« Col decreto del Ministro gell'interno in data 28 febbraio 1923,
n. 5, la Società Anonima Acque è Terme di Bognanco à autorizzäta
a continuare la libera vendita ad uso di bevanda sotto 11 nome di
e Ausonia a dell'acqua minerale naturale filtrata nazioriale che sgor-
ga dalla sorgente Ausonia di Bognanco dentro (frazione Prestino)
e di cui la Società istante è proprietaria.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie di vetro
color Verdino chiaro, a forma cilindrica (bordolese) con ingrossa-
tura sferica alla base del collo e fondo leggermente concavo, della
capacitå di circa un litro.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichetta delle dimep-
gioni di mm. 198 per 158 stampaté su carta bianca in colore a fondo
Verdino, divisa longitudinalmente in tre rettangoli, i due esterþi
delle dimensioni di mm. 150 ger 56 e quello mediano di mm. 150 per
74. Nei due esterni in atto vi è una ilgura allegorica, in color verþe
più scuro, rappresentante diie donne che si abbeverano alla fonte;
sotto la figura, in quella di sinistra sono riprodotti i risultati el-

l'analisi chimica, in quello di, desti•a in caratteri rossi le p le
« Sorgente Ausonia » e poi i risultati dell'analisi batteriologic e

brevi notizie sull'acqua in lingua spagnola ed in inglese in caratteri
verde scuro. R rettangolo mediano à diviso a sua volta in a so

orizzontale in quattro rettángoli: nel più alto c'è la scritta in ca-
ratteri verde scuro « Acqué minerali naturali di Bognanco, pr so

Domodossola (prov. Novara) Italia a terr. del Sempionè; al di, s tto,
in pn rettangolo blanco a lettere color verde, la parola e Fonte e,

sotto in caratteri rossi alti tun. 16, la ¢arola « Ausonia », nel o

rettangolo, sempre in caratteri Verde scuro, gli estremi del o

Ministeriale., le notizie sulla radioattivita e sulle proprietå igi e

e terapeutiche dell'acqua, la párola « Filtrata » e l'avvertenz che

l'acqua contiene il gas naturale della sorgente. Nel rettango più
basso à inserita una figura panoramica dello stabilimento, co-

lor verde scuro, 11 tutto confomne all'esemplare allegato.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZ10NE ÈENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(3> pubbitcazione) (Elenco n. 5).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titolo di debits pubblico presentito tier
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 145 - Data de a rice-
Vuta: 17 febbraio 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Int ndenza
di finanza di Catanzaro - Intestazione della ricevuta: Bisopi Gia-
cinto fu Giovanni Battista - Titoli del Debito pubblico al po tatore:
n. 3 - Ammontare della rendita L. 175 - Consolidato 3,50 senza

cedole.
At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso m988
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso s nza che
siono intervenute opposizioni, sarà consegnato a chi di ragione
11 nuovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senzq obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

lloma, 11 4 agosto 1923.

Il direttore generale: D'A IENZO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
Direzione generale del Debito pubblico

Rettifiche d'intestazione. 3a Pubblicazione. (Elenco N. 5),,
Si dichiara cho le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quello ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

.
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RF,TTIFICA

d'iscrizione
rendita annua

I 2 a 4 5

5 % 1241455
vecchio

3,50% 447037

5 of, 260031

2530

2531

2532
Obbliga-
sioni fer- 11363'
roviarlo 36111
5%

sosis

31801

Consol. 316240
5%

3.50 % 790046

45 - Rossini Assunta fu Demetrio, moglio di Luigi Rossini Regina-Assunta fu Demetrio, moglie,
Mancini, domiciliato ad Arezzo. ecc., come contro.

35 - Lerda Gaudenzio fu Giuseppe, domiciliato a Lerda Giovanni-Pietro-Gaudenzio, ecc., come
Dronero (Cuneo). contro.

1350 - Trombetti Giusoppina di Matteo, nubile, do- Intestata como contro; con usufrutto vitalizio
miciliata a Montelcono di Puglia, con usu- a Ïrombetti Pier Matteo, cce., come contro.
frutto vitalizio a Trombetti Atatteo fu Lu-
clano, domiciltato a Monteleone di Puglia.

75 .-

75 -

75 -

75 _ Neri Clelia fu Filippo, moglie di Antoniotti Neri Lama-Fanny-Giacinta-Angela-Clelia detta
Riccardo fu Giuseppe, domiciliata a Torino. Clelia fu Filippo, ecc., come contro.

30 -

2850 -

150 -

300 - Afottola Lucia fu Giuseppe, moglie di Capozzi Mottola Luisa fu Giuseppe, ecc., como contio.
Frgocesco, domiciliata a S. Giorgio 3a Mon-

tagna (Benevento).

210 - Erto. Egidia di Antonio, nubile, domiciliata a Erto Egilda di Antonio, nubile, ecc.ycomo con.
Castellammare di Stabla (Napoli). tro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
.chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 4 agosto 1923. Il direttore generale: o'ARIENZO. .

15 I N I 8TERODELLEFINAÑEE Dal n. 196101 Al n. 190500 quantita 100

DIREZIONE GENERÁLE DEL DEBITO PUBBLICO

» 221801 » 221900 »
.

100
Obbligazioni della ferrovia « Vittorio Emanuelé > » 230001 » 231000 » IOR

Debito assunto in servizio per gli effetti dell'art. 7 della Conven- » 240201 » 240300 > 100
zione 20 giugno 1868, approvata con la legge 31 agosto stesso a 247801 » 247000 » 100

anno, n. 4747, ed incluso separatamente nel Gran Libro in forza » 258601 » 258700 » . 100

Num d lce 89 ob li on reg
aten n5e a 568 estrazione ese-

Numero delle obbligazioni » 328601 » 328700 » 100

Dal n. 3501 Al n. 3589 Quantità 80 » 330001 » 330100 a 100
5301 » 5400 » 100 » 334501 » 334600 a 100

31001 » 31100 » 100 » 337001 » 337100 » 100
33701 » 33800 » 100 x 338001 » 338100 » 100

a 41301 » 41400 » 100 » 352001 » 352100 » 100

a 52701 » 52800 a 100 » 360501 » 360600 a 100

» 65701 » 65800 , » 100 a 363201 » 363300 » 100

x 72001 » 72700 » 100 » 381201 » 381300 » 100
a 7õ201 » 75300 » 100

*
» 407001 » 407100 » 100

a 92001 » 92100 » 100 » 419501 » 419600 » 100
x 125101 » 125200 » 100 » 424401 » 424ð00 » 100

a 12Í001 a 127100 » 100 » 424001 » 425000 » 100

x 130001 » 130100 » 100 » 433601 » 433700 » 100

x 138301 » 138400 » 100
» 453101 » 453200 » 100

a 139601 » 139700 » 100
» 460701 » 460800 » 100

a 141201 » 141300 » 100
» 465201 » 465300 »

.

10(i
a 155501 » 155600 » 100 » 410601 » 470700 » 100
m 106301 » 166400 » 100 ---

a 169201 » 169300 » 100 gegge 4ggg -
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Les suddette obbligazioni estratte ,
cessano di "fruttare interessi

coli , tutto settembre 1023: ed, ilgrimborso a del relativo capitale no-

niriale di L. 500 ciasolina verra effettuato dal 1• 6ttobre successivo
come -segue:

Nel.Regno ernelle.colonte:I Dalle sezfoili di R. tesoreria pro-
Vinciále del Regno é dalle RR.' tesorerie coloniali di Tripoli, Beri-
asl, Asmara e Mogadiscio contro presentazione delle obbligazioni
munite delle cedola non maturate al pagamento a cominciare da
quälla scadento il 1• aprile 19ú,

Nel caso di dubbio sulla 1 gittimità dei fitoli, di mancanza di
sägsti caratteristici o di obbligazioni prescritte, l'esibitore dovrà
presentare i titoli on regolarà domanda di rimborso in carta bol-
lata da L. 1.20 a queata Direzione.generale direttamente per la pro-
yincia di Roma e per 11 tramite delle Delegazioni del tesoro per le
altre provincie e per le colonte:

All'estero: Sotto l'osservanza delle formalitå stabilite pel paga-
mento dei titoli di debito. pubblico italiano. sulla presentazione
dell obbligazioni estratte direttamente dalla Società di credito in-
dustriale e commerciale di Parigi.

iloma, addl 10 agosto 1923.

Il direttore capo della divisione: BonGIA.

Il direttore generale: o ARIENZO.

AVVERTENZA.
,iArt. 159 del regolamentd annesso al R. decreto 19 febbraio 1911,

n. 198).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e 11 rimborso del capitale
corrispondento à eseguibile col giorno primo del semestre suc-
cessivo.

Le cedole di scadenza p steriore al sorteggio potranno tuttavia
essero pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del ca-
pitale della obbligazione sorteggiàta; salvo all'amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora falle obbligazioni sorteggiate, prodotte
per 11 rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle sca-

depze posteriori al semestre inscui abbia avuto luogo la estrazione,
l'imuorto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da
rimborsare.

Avviso.
Si notifica che .nál giorno di lunedl 17 settembre 1923 e giorni

successivi, alle ore 8, in miä sala a pianterreno del palazzo ove ha
sede questa Diretiope generale, Vla Golto n. 1, in Roma, con libero
accesso al pubblico, si proyderà alle appresso indicate operazioni
sulla obbliga:toni dellatcessata Società delle Ferrovie Romane pas-
safe a carico dello Stato, per effetto delle convenzioni 17 novembre
1873 (con relativo atto addiàionale 21 novembre 1877 e 20 aprile 1879)
approvato con la legge 29 pnnalo 1880, n. 5249, serie 2•, relativa al
riscatto delle strade ferrato! romane e cloë:

1• Alla 60* estrazione a sorte delle obbligazioni per le strade
ferrate livornesi rimborsabili dal 2 gennaio 1924 nella quantità di:
268 di serie A - 98 di serio B - 903 di serie C - 1290 di serie D' -
1678 di serie D".

20 Alla 68a, 66• e 60 estrazione a sorte delle obbligazioni per la
ferrovia Lucca-Pistola rimborsabili dal 1• marzo 1926 nella quantità
dii 177 emissione 1856 - 88 emissione 1858 - 205 emissione 1860.

3• Alla 59' estrazione a sorte delle, obbligazioni della ferrovia
centrale toscana ed Asciago Grosseto rimborsabili dal 2 gennaio 1921
nella qualità di: 316 di serie A - 916 di serie þ - 970 di serie C.

4• Alla 48° ëstrazionp a sorte delle obbligazioni comuni delle
ferrovie romane rimborsabil£ dal 2 gennaio 1924 nella quantità
di: 10519.

Compiuta l'estrazione ,saranno pubblicati i numeri delle obbliga.
zioni sorteggiate,

Roma, 25 agosto 1928.

Il direttore capo divisione: BonoxA.

Il direttore generale: n'AalENzo.

Dazi doganali.
La media settimanale pel pagamento dei dazi di importazione da

Valere dal 27 agosto al 2 settembre 1923 à stata fissata irl L. 449 rap-
presentanti 100 dazio nominale e 349 aggiunta cambio.

DIREZIØNE GENERALË DEL CATASTO E DEI SERVIZI TECNICI

Disposizioni.nel personale.
Con decreto Ministeriale 30 maggio 1928 il signor Suppa Ciro,

computista principale, cón lo stipendio di L. 9000, è, a sua doman-
da, collocato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal
1• giugno 195 con l'annuo assegno di L. 4500.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitorie.
Il giorno 19 corrente, in Roveredo in Piano, provincia di Udine,

e in Costa Alasnaga, provincia di Como, sono state attivate al ser-
vizio pubblico ricevitorie telegrafiche rispetfiVamente di 2· e 36 clas•
se, con orario limitato di giorno.

Roma, li 20 agosto 1923.

Il giorno 20 corrente in Cipollina, provincia di Cosenza, e 11 21
corrente in S. Agapito di Campobasso, provincia di Campobasso,
sono state attivate al servizio pubblico con orario limitato di giorno
ricevitorie fonotelegrafiche collegate alle ricevitorie telegrailche, ri•
spettivamente di Grisolia e di Isernia.

Roma, li 23 agosto 1923.

MINISTERO PEE LSECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Contri Bllesserati.
Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comuni di

Nogara e Vigasio, in p-ovincia di Verona, sono state estese, con

decreto del 24 agosto 1923, ai territori dei detti Comuni, le normo
contenute negli articoli 10 a 14 del regolafuento 13 giugno 1918, nu·
mero 1099, circa l'esportazione di talune materie Indicate ai nu-
meri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento.

DIREZIONE GENEB&LE DEL CREDITO E DELI.E ASSICURAZIONI PRIVATB,

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 24 agosto 1923.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 130 45 Belgio, . . . . . . . 104 50
Londra . . . . . . . 105 89 Olanda . . . . . . .

-

Svizzera . . . . . . 419 87 Pesos oi•o . . . . . . 17 20
Spagna . . . . . . . 310 50

Peãos cart.a . . . . .
7 55

Berlino. . . . . . . 0 00058
New-York. . . . . . 23 21Vienna . . . . . .

-

Pro....... 6780 Oro.........44784

Media del consolidati negoziati a contanti.
con

codimento
in oorso

3.50 /o netto (1906) . . . . . . . . 77 12

CONSOLIDATI 3.50% a (1902) . . . . . . . .
TO 50

3.00%!ordo........... 49-
8.00% netto . . . . . . . . . . . 87 27

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso per l'assegnazione di un posto gratuito di nomina
governativa nel & istituto dei sordomati in Torigo.

E' aperio un concorso g>er Tassegnazione di un posto gratuito di
fondazione del Ministero dego pubbitca fatruzione.

A norma dc11'art. 75 del regolamento interno, le condizioni di am-
missione sono le seguenti:

1• Sordomutolezza comprovata.
8• Età non minore di 8 anrii compiuti, nè maggiore di 12 con-

statata da fede di nascita.
3• Valuolo sofferto o avuta vaccinazione, buono stato di salute

e costituzione fisica non difettosa dimostrati con certificato medico.
4° Idoneità sufficiente all'istruzione.
50 Sottomissione di persona residente di preferenza in Torino,

responsabile pel ritiro dell'allievo al termine del corso d'istruzione
e nei casi previsti dal regolamento.

La domanda dovrà essere accompagnata dallo stato di fauliglia
ed essere pr'esentata alla direzione del R. istituto dei sordomuti in
Torino (vía Assarotti, 12) entro 11 giorno 15 settembre 1923, con tutti
i documenti suddetti. IL PRESIDENTE.

Dario Peruzy. direttore - Tumino Raffaele, gerente.

Roma - Stamperla dello Stato.


